domande esame by Guardigli, Luca
Domanda lunga (40-45 minuti) 
Data la pianta dell’edificio storico in figura, costituito da un corpo di fabbrica di 8x12 metri e uno di 8x4 
metri, a formare una L, disegnare: 
- la geometria della copertura a tetto a pendenza costante. 
- la struttura del tetto, con tutta la grossa orditura (capriate, puntoni, cantonali, terzere o arcarecci). 
Devono essere presenti almeno due capriate, opportunamente posizionate. Le falde hanno tutte la 
pendenza del 30%. E’ possibile utilizzare muri di spina o trasversali all’interno del perimetro, componendo 
vani a piacere. 
La struttura portante è in muratura di mattoni a due teste. Disegnare due corsi in pianta e un prospetto 
dell’apparecchiatura a due teste (gotica, a blocco o in chiave). Individuare in pianta porte e finestre, 
distribuite a piacere. 
Disegnare bene (con dimensioni abbastanza precise) una delle due capriate in prospetto e in tutte le sue 
parti (le tre principali giunzioni tra gli elementi: catena-puntone, puntone-saetta, monaco-puntone), 
evidenziando il dettaglio dell’appoggio sul muro (possibilmente rinforzato a tre teste) e, possibilmente, le 
dimensioni degli elementi della capriata. 
Se il peso del tetto è di 400 kg/m2, compreso di tutto (peso proprio del tetto e carichi accidentali) e se il 
peso della capriata è di 100 kg/m, calcolare il carico (in kg) nel punto di appoggio della capriata sul muro, 
considerando la capriata più sollecitata, cioè quella con la maggiore area d’influenza. 
Dato lo spessore del muro, calcolare la tensione di compressione del muro sotto la capriata (kg/cm2), 
ipotizzando la distribuzione della forza per tutto lo spessore del muro stesso e per la lunghezza di un metro. 
 
 
  
Domanda lunga (40-45 minuti) 
Data la pianta dell’edificio attuale in muratura portante non armata in figura, disegnare: 
- le murature portanti e quelle di controvento 
- la direzione dei solai, indicando dunque i muri portanti e quelli solo di controventamento. 
Adottare a piacere delle regole (riferendosi possibilmente alle norme in vigore nelle varie zone italiane 
sismiche o non sismiche) per lo spessore muri, distanze massime muri tra loro, spallette minime agli angoli, 
ecc.. 
Ipotizzare uno spessore della muratura, indicando il tipo di blocco utilizzato, e un tipo di solaio 
(laterocementizio o di legno). Disegnare il cordolo di unione tra solaio e muro, utilizzando a piacere le 
regole per le zone sismiche o non sismiche. 
Se il peso del solaio è di 600 kg/m2, calcolare il carico distribuito (in kg/m) lungo l’appoggio del solaio sul 
muro, considerando il muro più sollecitato, cioè quello con la maggiore area d’influenza. Dalle aree 
d’influenza togliere lungo i bordi del solaio parallelamente ai muro di controventamento, 0,50 m. 
Dato lo spessore del muro, calcolare la tensione di compressione del muro (kg/cm2), ipotizzando la 
distribuzione della forza per tutto lo spessore del muro stesso e per la lunghezza di un metro. 
    
  
Domanda lunga (40-45 minuti) 
Dato l’arco in muratura di mattoni a tutto sesto di 4 m di luce in figura, innestato su una muratura a tre 
teste, disegnarlo bene in proporzione. L’arco è spesso due teste di mattone e profondo un metro, 
perpendicolarmente al piano del disegno. Il livello del pavimento si trova 0,50 m sopra l’estradosso 
dell’arco. Il peso della muratura è di 1600 kg/m3 e quello del riempimento fino al livello del pavimento è di 
2000 kg/m3. 
Estrarre la porzione di arco di interesse e suddividerla in 4 conci “virtuali”, ai fini dell’analisi dei carichi 
secondo il metodo del Mery. Ogni concio avrà spessore di 0,25 m e lunghezza pari a /12. 
Ai fini della determinazione dei carichi, l’area occupata dal riempimento si può semplificare ed è 
equivalente a quella di un trapezio rettangolo con altezza pari al raggio dell’arco, lato minore pari a 0,50 m 
e lato maggiore pari a 0,50 m più un terzo del raggio (nel caso di 4 metri di luce, si ha 0,50 + circa 0,70 m, 
cioè 1,20 m). Individuare nel disegno le 4 porzioni di riempimento che sovrastano ogni concio virtuale, 
tracciando le verticali. Assegnare ad ognuna un peso uguale, anche se le 4 aree sono leggermente 
differenti, e posizionare il vettore utilizzando le diagonali per semplificare. Sommare il peso dei conci e del 
relativo riempimento superiore e posizionare nel disegno i 4 carichi verticali ottenuti (procedendo “a 
occhio”). 
Procedere con la verifica secondo Mery, valutando: 
 il peso relativo del singolo concio e della porzione di riempimento che lo sovrasta; 
 l’entità e la posizione dei 4 carichi verticali, ottenuti dalla somma tra il peso dei conci e il peso del 
riempimento; 
 la posizione della loro risultante complessiva R, ottenuta col poligono funicolare. 
In un altro disegno individuare: 
 l’andamento della curva delle pressioni, imponendo la condizione limite di Mery e verificando che 
sia interna al terzo medio, sempre col poligono funicolare; 
 l’entità della spinta sui fianchi. 
 
  
Domanda corta (15-20 minuti) 
    
  
Data la struttura reale rappresentata in figura, descriverla brevemente. 
Definire un’ipotesi di schema strutturale bidimensionale che ne interpreti il funzionamento, con azioni 
esterne, vincoli e relative reazioni vincolari. Eventualmente definire una seconda ipotesi alternativa. 
Dire se la struttura è in equilibrio e rispetto a quali forze. 
Nel caso la struttura possa non essere in equilibrio statico: indicare le condizioni di carico che possono 
provocarlo; indicare il coefficiente di sicurezza c; quanto dovrebbe essere c affinché la struttura sia in 
equilibrio? 
Nel caso la struttura sia in equilibrio statico: 
- indicare se lo schema ipotizzato rappresenta una struttura isostatica o iperstatica e, nel secondo 
caso, dire quanti gradi di iperstaticità ci sono. 
- rappresentare qualitativamente la deformazione elastica prevedibile. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Spiegare il meccanismo di pressoflessione attraverso lo schema dell’andamento delle tensioni in una 
sezione rettangolare e l’eventuale formulazione matematica. Offrire un esempio di pressoflessione di un 
elemento costruttivo reale e schematizzarne il comportamento. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Spiegare nel modo più semplice possibile la differenza tra deformazione plastica di una struttura, rottura di 
una struttura per raggiungimento del limite di resistenza e collasso di una struttura per perdita di equilibrio. 
Utilizzare, nel caso, anche dei grafici sulle proprietà meccaniche dei materiali. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Come spieghereste il concetto di momento d’inerzia? Per quale tipo di sollecitazione è più importante? 
Riportare lo schema di uno o più elementi che sfruttano il momento d’inerzia per essere efficienti e, 
possibilmente, la formulazione matematica. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
    
Dato il telaio in oggetto con sezioni dei pilastri e dei traversi simili, e con carico distribuito, ipotizzare in 
modo qualitativo la deformazione e l’andamento del momento flettente.  
Cosa succederebbe nella deformazione, se si applicasse una forza orizzontale al nodo di sinistra, invece che 
il carico distribuito verticale?  
Domanda corta (15-20 minuti) 
   
Date le due strutture, identificare il grado di iperstaticità. La deformazione da quale tipo di azione è 
provocata? Indicare qualitativamente l’andamento dei momenti flettenti in entrambi i casi. Nel caso in cui 
le travi (orizzontamenti) fossero molto più rigidi dei pilastri (si potessero cioè considerare infinitamente 
rigidi), quale sarebbe il tipo di deformazione delle due strutture? Perché nella schematizzazione dei telai 
spesso le travi di orizzontamento si considerano infinitamente rigide? 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
    
Fare alcune considerazioni descrivendo brevemente e confrontando i due esempi di struttura a nodi rigidi e 
a nodi articolati rappresentati nelle foto: materiali e forma della struttura (altezza, regolarità, simmetria, 
ecc.), tipi di nodo, rigidezza degli elementi e globale (tipi di irrigidimento). 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Dire cosa rappresentano le immagini in figura. Descrivere il sistema costruttivo, mettendo in evidenza i 
principi che ne stanno alla base, cioè relativi alle modalità di connessione degli elementi che li 
compongono. Rappresentare in sezione orizzontale e verticale il sistema costruttivo di destra. 
 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Descrivere brevemente il solaio in figura indicando i materiali impiegati e il ruolo dei connettori; 
rappresentare la sezione dell’elemento strutturale con alcune dimensioni indicative e il passo delle travi (si 
tratta di piccole travi, o travetti, di dimensione non superiore ai 20x20 cm). 
 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Spiegare la differenza tra volume apparente e volume assoluto di un metro cubo di calcestruzzo, 
evidenziando le percentuali dei componenti. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Dire che cosa significa calcestruzzo a prestazione garantita, mettendo in evidenza in modo sintetico alcuni 
aspetti dei requisiti che lo specificano.  
Che cosa è il copriferro e perché è importante ai fini della durabilità degli elementi strutturali in 
calcestruzzo? Da cosa dipendono gli spessori del copriferro? 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Parlare della collaborazione acciaio-calcestruzzo in un elemento di calcestruzzo armato: cosa significa tale 
collaborazione, perché tale collaborazione, come si esplica ai fini della distribuzione delle tensioni, come si 
mette in pratica nella costruzione. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Spiegare la differenza tra i telai rappresentati in figura, in termini di nodi, rigidezza, tipo di materiale. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Disegnare in sezione due solai laterizi, uno del tipo a traliccio, l’altro del tipo predalles. Indicare la 
differenza di messa in opera e il diverso tipo di applicazione possibile. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Descrivere il solaio in foto sopra: tipologia, tipo di trave e cordolo in cls (e relativi pilastri), tipo di travetti, 
tecnica di messa in opera.  
Citare le principali norme tecniche dimensionali per i solai laterocementizi. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Disegnare una sezione trasversale ed una longitudinale di una fondazione rovescia che collega tre pilastri 
40x40 cm. Essa ha una sezione a T, con la base di 110 cm, l’altezza di 100 cm e la larghezza nella sezione in 
alto di 50 cm. Disegnarla con le giuste proporzioni, ipotizzando le dimensioni mancanti.  
Ipotizzare l’andamento dell’armature, operando una distinta delle barre, e spiegare il perché di tale 
andamento. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
   
 
 
Descrivere la sequenza delle operazioni rappresentate nelle immagini. Perché rimangono in vista le barre 
verticali? 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
   
Descrivere le operazioni rappresentate nelle immagini. Perché si utilizzano i puntelli verticali, rappresentati 
nella foto di destra? 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Prescrivere il calcestruzzo nel caso in cui si getti in estate una soletta per un balcone.  Fornire alcune 
indicazioni, considerando che si tratta di un edificio in un centro abitato italiano, in pianura. Il balcone è 
molto armato e il calcestruzzo rimane a vista. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Prescrivere il calcestruzzo nel caso in cui si getti in inverno un pilastro di calcestruzzo al piano terra, in un 
ambiente abbastanza umido, vicino al mare. Il pilastro è nomalmente armato. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
Fornire indicazioni su come e quando togliere il cassero di una trave in opera, di luce notevole. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Riconoscere gli strati relativi al disegno sopra riportato e descrivere in breve la messa in opera dei vari 
componenti, con la sequenza giusta. 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
 
Riconoscere gli strati relativi alla foto relativa alla chiusura orizzontale e descrivere in breve la messa in 
opera dei vari componenti, con la sequenza giusta. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
 
 
Riconoscere gli strati relativi alla foto relativa alla partizione orizzontale e descrivere in breve la messa in 
opera dei vari componenti, con la sequenza giusta. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Che cos’è l’umidità del legno? Come si determina? Dire come influisce nella deformazione degli elementi in 
rapporto all’orientamento delle fibre e a quanto deve ammontare in rapporto all’impiego nella costruzione. 
Perché la massa volumica e la densità anidra sono diverse nel legno? 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Che differenza c’è tra classificazione visiva e classificazione meccanica del legno?  
Perché si effettua?  
Indicare i parametri meccanici principali per classificare le essenze. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Individuare i principali prodotti lineari e piani del legno cosiddetto industrializzato. 
 
 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Disegnare una o più soluzioni per un nodo d’attacco di un pilastro di legno alla fondazione (nodo più rigido, 
tipo incastro, e/o un nodo meno rigido, tipo cerniera). 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Disegnare la stratificazione di una parete esterna in una costruzione del tipo platform frame; indicare le 
dimensioni indicative dei singoli strati; per ognuno degli strati individuare sinteticamente la funzione. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
    
 
     
 
Riconoscere nel disegno gli strati e specificare per ognuno di essi le dimensioni e la funzione. 
 
Domanda corta (15-20 minuti) 
 
Parlare degli hold-down e della loro funzione in una struttura x-lam. Disegnare un dettaglio con 
l’applicazione di tale elemento. 
 
 
 
 
 
 
Domanda media (25-30 minuti) 
 
 
 
Per la facciata dell’edificio in figura, ipotizzare la suddivisione in pannelli X-lam o in platform frame, 
sapendo che la parete è alta 2,70 m e larga 12 m. La parete è simmetrica ed è dotata di 5 porte-finestre di 
larghezza 90 cm e alte 2,30 m; la parte centrale, larga 4 metri, è avanzata rispetto a quelle laterali di 40 cm. 
Disegnare la parete in oggetto, rappresentando tutti gli elementi che la compongono e il sistema di unione.  
